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INTERVISTA A WALTER HOFER

A colloquio con il responsabile FIS per il salto Walter Hofer (“Race Director Ski Jumping”), ai trampolini di Predazzo per il sopralluogo di routine in vista degli appuntamenti fiemmesi di Coppa del Mondo di salto speciale dall’11 al 13 gennaio. 

Walter Hofer, cosa ne pensa della Val di Fiemme, dello Ski Jumping e della “possibilità olimpica”?

“Abbiamo tanti eventi storici, iniziando dal 1992, da quel momento tante competizioni in terra trentina. Non eravamo presenti recentemente ma le infrastrutture qui sono fenomenali e siamo felici di essere tornati per la Coppa del Mondo. Un ottimo inizio in vista del futuro, perché da questo momento in poi e per i prossimi dieci anni Predazzo e la Val di Fiemme giocheranno un ruolo chiave in vista dei prossimi appuntamenti internazionali. L’Italia e la Val di Fiemme sono tra i candidati agli eventi olimpici 2026, questa è un’opportunità straordinaria da spendere ancora una volta in campo internazionale. Come detto, un inizio importante per coltivare al meglio i dieci anni a venire”. 

Ora con il trampolino K60 lo Stadio del Salto di Predazzo è completo. 

“Quello era il ‘missing point’ ed ora possiamo dirci veramente soddisfatti. Il giusto intermezzo per far iniziare i giovani ad allenarsi, prima dovevano andare lontani dalla Val di Fiemme per testare un trampolino di questo tipo, mentre ora possono stare nella propria valle, migliorando e sviluppando le proprie capacità. Questo è un passo molto importante”.

Qual è la situazione ora nel mondo per quanto riguarda lo Ski Jumping?

“Siamo soddisfatti, abbiamo nuove strutture e venues in Asia e Est Europa, ed ora l’obiettivo è conquistare gli Stati Uniti. Nel 2020 potremmo essere veramente al centro del mondo completando un puzzle che renderebbe la disciplina mondiale. Il prossimo step è proprio questo: tornare negli USA. Per non parlare della Cina, ma abbiamo anche location come Ucraina, Bulgaria, Romania che vogliono stare sulla cresta dell’onda, la nostra è una disciplina in forte espansione. Potenzialmente abbiamo grandi possibilità, dobbiamo non solo puntare ai paesi esotici, ma anche a far tornare in auge quelli con grande tradizione”. 

Dal punto di vista organizzativo dove posiziona la Val di Fiemme?

“Nelle gare di Coppa del Mondo non si possono paragonare le località, causa differente atmosfera, metodologia di organizzazione e cultura. Vogliamo mantenere i colori, gli usi e le tradizioni di ognuna, senza amalgamare. Diverso è più interessante”. 

Cosa consiglierebbe ai comitati locali? 

“Vorrei portare atleti e appassionati nello stesso posto, vorrei si incontrassero, trovare un posto “emozionale” dove poter condividere passione ed emozioni”.

Un parere per quanto riguarda il futuro della disciplina? 

“Il nostro non è uno sport di massa, quindi dobbiamo stare attenti a prendere ogni tipo di decisione per mantenere il livello molto buono che abbiamo oggi”. 
